
Colette – Gigi: Riassunto e Critica dell’Opera 
Analisi approfondita del romanzo e del suo impatto culturale  

Riassunto dell’opera 
"Gigi" è un romanzo breve scritto da Colette, pubblicato nel 1944, ambientato nella Parigi 
della Belle Époque. La protagonista, Gilberte – soprannominata Gigi – è una giovane ragazza 
cresciuta in una famiglia di donne forti che vivono secondo le regole della società francese 
dell’epoca. Sua madre e la nonna si occupano della sua educazione, preparandola non solo 
alle convenzioni sociali ma anche al destino di diventare una cortigiana di alto livello, pratica 
comune in certi ambienti parigini. Gigi, tuttavia, si distingue per il suo spirito libero e la sua 
innocenza: la sua genuinità affascina Gaston, un ricco e annoiato uomo d’affari, 
frequentatore della famiglia. Quando Gaston propone di far diventare Gigi la sua amante, la 
ragazza, grazie all’integrità e all’intelligenza, riesce a ribaltare la situazione, costringendo 
Gaston a offrirle un vero matrimonio invece di una relazione clandestina. Così, Gigi si afferma 
come figura di emancipazione femminile, scegliendo il proprio destino contro le aspettative 
sociali. 

Critica dell’opera 
"Gigi" si distingue per la sua scrittura elegante e ironica, tipica di Colette, che tratteggia con 
maestria la psicologia dei personaggi e la complessità dei rapporti sociali. L'opera mette in 
luce il contrasto tra le tradizioni e l’autonomia individuale, offrendo una riflessione profonda 
sulla condizione femminile all’inizio del XX secolo. La protagonista, pur giovane, rappresenta 
una rottura con la passività e il conformismo: Gigi non si lascia plasmare dalle regole 
imposte, ma le mette in discussione con intelligenza e spontaneità. Colette, attraverso 
dialoghi vivaci e descrizioni dettagliate, trasmette un messaggio di emancipazione, 
mostrando che la vera libertà sta nella capacità di scegliere e di essere fedeli a sé stessi. 

Dal punto di vista stilistico, il romanzo è caratterizzato da una prosa raffinata e da un’ironia 
sottile, che rende la lettura piacevole e coinvolgente. La Parigi descritta da Colette è vibrante, 
piena di vita e contraddizioni, specchio della società che cambia. L’opera ha avuto un 
notevole impatto anche grazie alla celebre trasposizione cinematografica di Vincente Minnelli 
nel 1958, che ha contribuito a diffondere il mito di Gigi in tutto il mondo. Tuttavia, alcune 
critiche moderne sottolineano come il tema della cortigiana possa risultare oggi datato o 
controverso, ma il valore letterario e culturale dell’opera resta indiscutibile. In definitiva, "Gigi" 
è un romanzo che invita a riflettere sul ruolo della donna, sulla libertà e sull’importanza di 
seguire il proprio cuore, incarnando il proverbio italiano: "Chi va piano va sano e va lontano", 
perché la crescita di Gigi è lenta ma autentica. 

 


